RINGRAZIAMENTO DI FINE ANNO CIVILE E CANTO DEL TE DEUM
A CONCLUSIONE DELLA CELEBRAZIONE EUCARISTICA

Si può omettere la PREGHIERA DEI FEDELI, per vivere una preghiera prolungata di ringraziamento, con il canto del TE DEUM, alla fine della celebrazione eucaristica. 

Conclusa l’orazione DOPO LA COMUNIONE chi presiede introduce la preghiera: 
Al termine del cammino di un anno eleviamo al Padre la nostra preghiera di ringraziamento per gli eventi e le persone di questa nostra comunità. Un tempo segnato dall’incertezza e dalla fatica: portiamo con noi i segni drammatici della guerra che ancora causa morti e sofferenza. Portiamo con noi le tante vittime a causa della violenza, dell’odio e della discriminazione. 
In questo anno il Signore non ha mancato di farsi a noi vicino e il suo Regno si è diffuso anche nelle nostre comunità. Al Padre, fonte della pace, ci affidiamo e in lui speriamo.
Breve pausa di silenzio
Chi presiede: 
PERDONO: Al termine di quest’anno 2023, riconosciamo con umiltà e verità che in tante occasioni abbiamo ignorato il volto di Cristo e la sua presenza in mezzo a noi come Salvatore per cercare altrove il senso della nostra esistenza.

R/. in canto: Kyrie, eleison
Lettore:
1. Tu, Signore, sei la nostra luce.
Tu, Signore, sei la nostra pace.
Tu, Signore, sei la nostra vita. R/.
2. Tu, Signore sei la verità.
Tu, Signore, sei la nostra giustizia.
Tu, Signore, sei la pienezza dell’amore. R/.
3. Tu, Signore, sei la nostra consolazione.
Tu, Signore, sei la nostra salvezza.
Tu, Signore, sei il buon Pastore. R/.
4. Tu, Signore, sei la nostra via.
Tu sei la nostra speranza. 
Tu, Signore, sei l’unico nostro Dio. R/.


Chi presiede: 
GRAZIE: Guardando all’anno che si sta concludendo, dal nostro cuore sgorga la riconoscenza a Dio, il Padre buono e onnipotente, per averci rivelato il suo volto di benevolenza e misericordia.

R/. 	recitato: Grazie Signore
	cantato: Benediciamo il Signore: a lui onore e gloria nei secoli! (UnL 164 ritonello) oppure un altro ritornello di ringraziamento/lode. 
Lettore: 
1. Per ogni giorno, dono del tuo amore.
Per la tua Parola, guida ai nostri passi.
Per il lavoro, fatica e sostentamento. R/.
2. Per la salute, garanzia per l’esistenza.
Per il perdono, esperienza di gioia.
Per il creato, segno della tua provvidenza. R/.
3. Per i fratelli e le sorelle, compagnia nel cammino.
Per la nostra comunità, famiglia di famiglie.
Per chi si è donato nel servizio e ha alleviato le fatiche di questo anno. R/.
4. Per il dono della vita nuova che nasce e i bambini e bambine battezzati in questo anno.
Per i bambini della prima Comunione e per i ragazzi che hanno ricevuto la Cresima.
Per le coppie di sposi di quest’anno e per tutti gli sposi. R/.

Chi presiede: 
INTERCESSIONE: Invochiamo la benedizione del Signore su di noi e sul nuovo anno che sta per iniziare, perché rivolga su di noi il suo sguardo e faccia risplendere il suo volto su tutta l’umanità.

R/. in canto o recitato: Ascoltaci Signore
Lettore:
1. Raccogli nell’unità la tua Chiesa
Benedici il nostro Papa Francesco.
Sostieni il nostro Vescovo Lauro. R/.
2. Illumina i missionari del Vangelo.
Rivesti della tua carità i sacerdoti.
Santifica i religiosi e le religiose. R/.
3. Suscita operai per la tua messe.
Custodisci i popoli nella pace.
Proteggi le nostre famiglie. R/.
4. Guida i giovani sulla via del bene.
Guarisci e consola chi soffre nel corpo e nello spirito.
Sorreggi e conforta gli anziani. R/.
5. Dona sostegno e forza a chi si fa prossimo al fratello ammalato e sofferente. 
Consola chi vive il terrore della guerra e dell’odio. 
Dona ai defunti la gioia del tuo regno in particolare ai fratelli e sorelle che in questo anno abbiamo accompagnato nell’ultimo pellegrinaggio terreno. R/.

Si introduce il canto del Te Deum con l’offerta dell’incenso. Posizionare l’incensiere ai piedi dell’altare. 
Salga a te, Signore, l’incenso della nostra preghiera al termine di questo anno di grazia; come il profumo riempie questo tempio, così la tua Chiesa spanda nel mondo la soave fragranza di Cristo nel nuovo anno che inizia.

Canto di ringraziamento: Te Deum, Magnificat oppure un altro canto adatto. 

Concluso il canto chi presiede: 
O Padre, che esaudisci sempre la voce dei Tuoi figli, ricevi il nostro umile ringraziamento e fa’ che, in una vita serena e libera dalle insidie del male, lavoriamo con rinnovata fiducia alla edificazione del Tuo Regno. Per Cristo nostro Signore. Amen.

La celebrazione si conclude con la BENEDIZIONE. Si può utilizzare la formula della BENEDIZIONE SOLENNE, MRI p. 456-457 oppure la benedizione del Tempo Ordinario I MRI p. 462.
2
